
 
 

 

Deliberazione in merito al termine per l’assolvimento degli obblighi formativi per il triennio 
2017-2019 (Deliberazione n. 612/14 del 20.12.2020)  
Il Consiglio,  

− visto l’art. 17, comma 1, del Regolamento per la formazione professionale continua, 
approvato dal Conaf con deliberazione n. 308 del 23/10/2013;  

− visto altresì l’art. 17, comma 4, del Regolamento; 

− ritenuto che il limite massimo possibile nel contesto regionale relativo a tale assolvimento è 
fissato a sei mesi dalla data di invio della comunicazione di inadempienza per il triennio 
formativo obbligatorio 2017-2019; 

− accertato che la comunicazione mediante PEC è il mezzo più idoneo ad assicurare l’esito 
della comunicazione; 

− dato atto che il possesso di una PEC non comporta costi per gli iscritti, che tutti gli iscritti 
sono stati adeguatamente informati di tale obbligo e che non può porsi a carico dell’Ordine 
qualsiasi altro onere di comunicazione diverso dalla PEC o, in alternativa, dalla posta 
elettronica ordinaria; 

delibera 

− le premesse sono parte integrante della presente deliberazione;  

− di dare comunicazione mediante PEC – o, in mancanza, mediante posta elettronica 
ordinaria – agli interessati dell’assolvimento dell’obbligo formativo;  

− di dare comunicazione agli iscritti mediante PEC – o, in mancanza, mediante posta 
elettronica ordinaria – dell’inottemperanza dell’obbligo formativo assegnando il termine 
fissato a sei mesi dalla data di invio della detta comunicazione di inadempienza per il 
triennio formativo obbligatorio 2017-2019 quale termine perentorio per l’assolvimento 
dell’obbligo formativo; 

− di dare atto che per il presente atto è richiesta la pubblicazione nella sezione Trasparenza del 
sito dell’Ordine ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. d, Dlgs 33/2013.  

Votazione:  

− Presenti: Betto, Buffoni, Calzoni, Castellucchio, Croce, Mazzoleni, Pisani, Sommariva, 
Valdicelli. 

− Favorevoli: Betto, Buffoni, Calzoni, Castellucchio, Croce, Mazzoleni, Pisani, Sommariva, 
Valdicelli. 

− Astenuti: nessuno. 

− Contrari: nessuno. 
La deliberazione è approvata all’unanimità. 


